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L'INDIPENDENZA DELLA SANTA 


La‘ Perseveranza di-Milano pubblica la tra- 
duzione d’un nuovo ‘opuscolo francese intorno 
alle guarentigie che dal governo d’Italia, oc- 
cupando Roma, verrebbero accordate al papa 
ed alla chiesa. ’ 

L’ opuscolo, nel quale la rettorica ha una 
parte troppo preponderante, è importante in 
ciò che espone alcune condizioni 0 guarenti- 
gie che verrebbero accordate al papa, per 
assicurare là sua libertà , indipendenza e di- 
gnità. Intorno a ciò noi non possiamo che 
ricordare ai nostri lettori la corrispondenza 
di Parigi inserita nel foglio di ieri, nella 
quale si discorràva distesamente di questo ar. 
gomento. 

La parte più curiosa dell’ opuscolo è la se- 
guente : 


Quelli che hanno dotata la chiesa lo hanno fatto, 
si può credere, perchè il sovrano pontefice fosse 
più libero di spirito , come in un’arca santa , al 
riparo delle querele mondane, lungi dagli orrori 
della guerra. Ma, vedendo oggi il papa, l’uomo 
della pace, in mezzo alle armi, }' uomo del per- 
dono in mezzo alle collere ed agli odi, si deve 
convenire che lo scopo principale non è raggiunto. 
È dunque forza raggiungerlo. / 

Bisogna rimpiazzare i mezzi antichi con mezzi 
appropriati alla nostra eposa. La sicurezza che al- 
tre volte si trovava dietro i merli delle città ed i 
ponti levatoi dei, castelli, si trova oggidì nel di- 
ritto delle genti, nella legge comune e nella dol- 
cezza dei costumi. La potenza spirituale, per essere 
rispettata, non ba più bisogno oggi d'essere pro- 
tetta da un potere temporale che la compromette, 
poichè esso è contrario allo spirito del secolo ed 
alla volontà nazionale: Basterà che il sommo pon- 
tefice sia collocato sotto la salvaguardia delle po- 
tenze; ciò solo sarà eflicace. 

Ed è ciò che verrà assicurato dalla convenzione 
emanata dalla iniziativa di S. M. il Re d'Italia. 

— ll potere temporale, instituito ne’secoli passati 
affine d'assicurare l' indipendenza della santa sede, 
non rispondendo. più al fine per il quale fu stabi 
lito, è, e rimane abolito. 

La sicurezza personale del papa è aflidata alla 
lealtà filiale di S. M. il Re d' Italia, e 1 indipen- 
denza. della santa sede posta sotto la guarentigia 
delle potenze. La potenza del papa è inviolabile e 
sacra, così come quella dei membri del sacro col- 
legio. / 
Le terre che costituivano gli stati. della chiesa 
e il patrimonio di S. Pietro sono, secondo il desi- 
derio © i suflragi dei popoli , aggregate al regno 
d'Italia. 

‘. Roma, capitale d'Italia,.rimane sede del sommo 
pontefice. , 

Sua santità eserciterà il. pontificato, conservando 
tutti gli onori che ha fino al presente goduti. i 

Gli ambasciatori, ministri, incaricati d' affari 
delle potenze della santa sede, gli ambasciatori, 
ministri e incaricati d’ allari che il papa potrà a- 
avere; presso le potenze straniere, godranno delle 
immunità e dei privilegi, dei quali godono i mem» 
bri del corpo diplomatico. 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 


CLETTO ARRIGHI (i) 


CapitoLo XX. 
Emilio comincia a trapelare 


Nella narrazione dei fatti di questa, se non 
interessante, veridica, istoria, ho seguito fi- 
nora l'ordine cronologico; e siccome non me ne 
pento, faccio conto di continuare nelle stesso 
modo... dii : 

Per poco che le mie lettrici abbiano te- 
nuto dietro con attenzione al filo del rac- 
conto, sì saranno avvedute che gli avveni- 
menti narrati finora non occupano che lo 
spazio di quarantott’ ore, vale a dire dalla 


1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 229, 230, 
si Ù 930998, QN7. 298. 220, 260, 242. DL, 248, 
QUI 250; 21, 209, 259, 206, 258, 259, 263 è 
264. 


penitenzieria e i suoi archivi. Y 

I beni e palazzi del santo padre, tanto nella 
città che fuori, saranno esenti da imposte, giuri- 
sdizioni e visite domiciliari. j 

La chiesa e piazza di San Pietro, e. il palazzo 


del Vaticano con le sue dipendenze apparterranno | 


a sna sanlità e suoi successori. 

La santa sede riceverà come una specie di de- 
cima delle rendite pubbliche da'suoi antichi stati. 
Per conseguenze una rendita perpetua di.... sarà 
inscritta sul gran libro del debito nazionale» ita- 
liano. 

Ciascuna potenza ‘è invitata a eostituire. alla 
santa sede una rendita annua proporzionata alla 
sua popolazione cattolica e col titolo di Danaro di 
San Pietro. î 

Il papa sarà pregato di scegliere i suoi cardi- 
nali il più che potrà fra le diverse nazioni, avendo 
riguardo al numero dei cattolici di cui sono esse 
compeste. 

Una rendita di.... sarà costituita da. ciascuna 
nazione per ogni cardinale scelto dal suo seno. 

Sarà fornito ‘al santo padre da ciasenna lingua 
o nazione cattolica un, certo numero di. guardie 


papa e mantenute a spese di ciascun paese. 

Nel tempo di sede vacante, nè popolo affollato, 
nè truppe, all'infuori delle guardie pontificie, po- 
i tranno accostarsi, ad una distanza minore .di...., 
al palazzo del Conclave. 

S. M. il Re d’Italia, tanto a suo nome che a 
quello della nazione che l’ha eletto, prende in- 
manzi a Dio e a) cospetto del mondo, l'obbligo so- 
lenne, verso i governi e i popoli, di proteggere la 
persona del papa, di vegliare che l'indipendenza 
della santa sede rimavga intera e che le condi- 
zioni necessarie a quest'indipendenza siano man- 
tenute. — _ } ; 

Quest'atto, al quale il santo padre non può che 
accondiscendere, e che sarà naturalmente sotto» 
scritto da S. M. cristianissima l’ imperatore. dei 
francesi, e da S. M. fedelissima il re di Porto- 
gallo, sarà poi presentato alle altre potenze perchè 
vi aderiscano. 

Nel congresso di Vienna, Je potenze che sotto- 
scrissero l'atto concernente il ristabilimento della 
signoria temporale del papa, non erano tutte cat- 
toliche. Pertanto, anche al”presente atto potranno 
aggiungersi le firme delle potenze, le quali, co- 
mecchè non abbiano la qualità di cattoliche, hanno 
sotto la loro signoria un grande numero di catto- 
licì, 

La firma del papa è inutile. Perchè. dare forse 
occasione ad un caso di coscienza? Sarà per. gli 
effetti che il santo padre sentirà il benefizio della 
convenzione. 

Abbiam veduto costituirsi piccole nazioni, le quali, 
senza aiuti di fortezze, si sostengono, sia per forza 
propria, sia per la garanzia delle potenze europee; 
elleno hanno vicini potenti e contrari, pure sono 
protette dal diritto pubblieo delle genti. Tanto più 
dunque sarà agevole proteggere la persona del papa 
con simigliante mezzo. 


È superfluo il far notare che qui si parla 
di guarentigie e di convenzioni che si as- 
seriscono come fatti compiuti, che anzi il 
disegno svolto, se può aver qualche attinenza 
lontana con trattative aperte da qualche tempo, 
non è che cosa personale. Non fa neppur me- 
stieri di soggiungere che se la quistione di 


mattina del giorno 2 fabbraio 1853 —_ che 
era festivo — fino alla sera del 3, in cui av- 
venne appunto la scena descritta nell’ ultimo 
capitolo, e il convitto di Emilio all’ albergo 
del Rebecchino. : 

Emilio verso le. tre ore di notte. — dopo 
aver accompagnata a casala Gigia che, chiusa 
nel suo dolore, non gli avea mossa parola lungo 
la strada — si fermò un momento, sulla so- 
glia della di lei porta, e si guardò intorno 
con un certo sospetto; poi, come se quel breve 
esame lo avesse rassicurato, zufolando a sor- 
dino il Guerra Guerra della Norma, si avviò, 

La contrada dove abitava la @igia, che 
poria il nome della nutrice di Bacco , da un 
late, mette capo. sulla piazzetta della : Torre 
de’Moriggi, dall’altro sul corso.di perta Ver- 
cellina. Emilio prese, da, questa: attraversò il 
corso, .tirò. via. per, S. Giovanni sul. mnro, e 
shaccò in piazza Castello. Giunto. quasi. allato 
del vestibolo, della Madonnina, si fermò, e si 
mise a considerare il bruno. edificio del. ca- 
stello, quasi; perduto. nelle tenebre.,. che. gli 
sorgeva dinanzi, a un tiro di fucile, 

Era una bella notte, e. per. gli intermina- 
bili spazi del. firmamento, brillavano rade e 
lacenti le stelle, che pronosticavano , pel do- 
mani, una bella giornata. Tirava una. brezza 
mite e imbalsamata, di quelle chesul éadere 
dell'inverno, pare, annincipo l’arrivo» d'una 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


Roma è moralmente sciolta ‘per ciò che ‘ri- 
guarda la pubblica opinione, rispetto alla corte 
di Roma ed agl’interessi d’Italia essa non ha 
mutato posizione. 


Il papa conserverà la sua propaganda , la sua 


prerogative e riconoscere in lui i «diritti che 
valgano ad assicurare la sua indipendenza e 
libertà come capo della chiesa, non possono 
sorgere .controversie e. dissensi gravi; «ma 
quando sì parla di intervento delle potenze la 
quistione cangia interamente d’aspetto e l’au- 
tore dell’opuscolo, il cui amore alla. causa 


ha probabilmente avvertite tutte le cnseguen- 
ze, che da quest’intervento deriverebbero per. | 


guardo furono già svolte nel nostro giornale 
ci dispensano per ora (da più estese  spiega- 
zioni. 


come essa voglia largheggiare col papa, se 


d'onore, soelte tra gli ambasciatori 0 legati del 


vincie, presso gli ufizi 

1. J. Rousseau, n. 5. A Londra, da. Pr 

St-James; Delisy, Davies et C., 4, Fin 
9 inserzioni costano L.4 la linea, 


Finchè sì tratta di accordare al papa delle 


italiana non può esser messo in dubbio , non 


l’Italia. Le considerazioni che a questo ri- 


L'Italia è disposta a mostrare all'Europa 


una transazione è possibile; ma essa non po- 
trebbe mai condiscendere a patti che dessero 
pretesto anco lontano alle estere potenze di 
ingerîrsi ne’ suoi affari interni. 


Dal ministero de’ lavori pubblici. è stato 
preso un importante provvedimento rispetto 
alle corrispondenze postali di Roma, collo sta» 
bilire l'obbligo dell’ affrancamento: sino al 
confine. 

A spiegare questo provvedimento. giova: av- 
vertire che Roma corrispondeva finora a fran- 
catura libera con Toscana e Napoli ‘in forza 
di speciali convenzioni. 

L’Amministrazione delle poste italiane ha 
fatto uffici presso quella delle poste pontificie, 
perchè tutte le corrispondenze del regno d’I- 
talia fossero ammesse a francatura. libera. a- 
dottando una tassa, uniforme, disposizione que- 
sta. resa, indispensabile nell’ordine ammini 
strativo. 

Le poste pontificie, che, come il Joro go- 
verno, non vogliono riconoscere il regno d’l- 
talia, avendo rifiutato di aderire, il ministero 
stabiliva l’obbligo della francatura fino al 
confine. 

Questa disposizione | compie la serie. delle 
altre già state adottate in precedenza, percui 
dal 1° ottobre la tassa delle corrispondenze 
cambiate tra il regno d’Italia e tutti gli stati 
esteri. vien regolata da una sola ed uniforme 
tariffa per tutto lo stato. 

Ecco l’avviso della Direzione generale delle 
poste: 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione generale delle Poste. 


Si notifica che a cominciare dal 1° del pros- 
Simo ottobre le lettere del regno d’Italia per 
lo stato pontificio dovranno essere francate 
fino" al confine e quindi sottoposte alla tassa 
di 20 cent. colla progressione di peso stabilita 
per quelle dell'interno. 


primavera, che poi. non si vede mai. Nella 
piazza regnava un silenzio profondo., che la- 
sciava udire distintamente i radi rumori della 
notte: qualche canto di gallo mattiniero, qual- 
che fioco allarme di scolta, qualche lontano 
tocco d'orologio che segnava le tre e un 
quarto. V'era un’oscurità uniforme di notte 
senza luna, rotta soltanto da eerti chiarori 
lontani e foschi che dinotavano le finestre 
ancora illuminate di qualche casa. sulla cor- 
sia di porta Comasina. 

Dopo essere stato un po’ di tempo  immo- 
hile a gustar quel silenzio e quella solitudine, 
Emilio si volse per ripigliar il cammino, 
quando colla ceda dell’occhio vide, o gli parve 
di vedere un’ ombra. di uomo. muoversi rapida 
fra.i pilastri del vestibolo. della vicina chiesa. 

— L'angelo custode! — sclamò stringendo 
i pugni di rabbia — Ah voleva ben dir io 
che stanotte non t’avessi alle spalle! 

E dato intorno un rapido sguardo, per assi. 
curarsi di non. essere veduto da alcuno, si 
slanciò. verso il luogo dove aveva veduto spa- 
rire quell’ombra. 

— Eccolo! — gridò scorgendo di nuovo il 
fantasima scivolar fuori dall’atrio;, e darla a 
gambe giù. per la piazza. 

Allora, a tutta corsa si diede a inseguirlo 


| nell'oscurità. Cogli occhi intenti, coi denti 
| stretti, colle dita arroncigliate e pronte a 


Torino, all'Umicio del gibrnale, Dinar dico 


annunzi sì ricevono all'AGENZIA D. MONDO, vta dell’ 

ù dale, n. 5, al prezzo di cent. 20-la linea. fpe:( p 

n pd Le lettere ed i reclami devono esseta indirizzati: 
Direzione del giornale. Non si restituiscono ì mana 
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Le Associazioni’ si ricevono ©“ — 
40. Nette pro- ©. 


Agence Prog me. 
Laney Corni. a 


n 


Un Joglio arretrato Cent. 40. 


Le stampe contifueranno ad ‘essere! pati-' 
menti francate fino al confine alle medesime * 
condizioni delle stampe che. si,spediscono. da 
un luogo all’altro del regno. 

Le corrispondenze, per le destinazioni sud- 
dette che si vorranno spedire per la. via di 


‘mare dovramno essere francate fino a Civita- 


vecchia pagando 30. cent. - per.ogni lettera e 
07 cent. per ogni pieghetto di stampe fino al 
peso di 40. ‘grammi. 

Le corrispondenze dello stato pontificio per 
il regno d’Italia saranno gravate delle, tasse 


‘di sopra rispettivamente indicate. . 


Torino, 24 settembre: 1861. 


Il Direltore generale 
G. Banpavana. 


riva) 


Leggiamo nel Popolo di Napoli del 23 set- 
tembre la seguente notizia che noi speriamo» 
veder quanto, prima smentita; 


In casa di un avvocato a noi notissimo, l’altro, 
ieri, verso le oré prime del mattino, si recò con 
gran mistero un tale, e ‘con le lagrime agli occhi 
gli chiese il favore di un imprestito di 300 ducati, 
dandogli le sue possessioni, e ne avea, in garen- 
zia. L'avvocato era dubbio; allora colui facendosi 
prima promettere che non parlerebbe, gli mormorò 
all'oretchio che quei ducali gli erano necessari per 
ottenere un impiego — Che? si comprano oggi. gli 


-| gl'impieghi ? chiese l'avvocato, Non si comprano, 


rispose quel'tale ; ‘ma un uomo alto locato, un 
consigliere, ed: il'nome se lo ingozzò, mi ha dette 
che'quei 300 ducati servono a far sdrucciolare la 
domanda, altrimenti sarebbe rimasta sepolta, negli 
archivi. 4 

Il fatto da noi raccontato è verissimo, ed è 
turpe molto clie in un governo libero vi sieno uo- 
mini che ancora facciano traffico di impieghi: Ora, 
domandiamo noi, come si pretende ristaurare la 
moralità del pubblico funzionario, se è noto , no- 
tissimo che gl” impieghi spesso si conferiscono per 
favore, ‘e ciò che è più biasimevole per denaro ? 
E parecchi hanno messa su casa, sguazzano, fanno 
buona, vita; e ciò perchè procacciano impieghi, e 
né promettono secondo la somma che si versa dal 
postulante ! ; 


Il Giornale: Uffiviale. di Napoli: ha per di: 
spaccio da Terame 20 settembre: 


ll giorno;18, è stato. ucciso: da un contadino Ari- 
tonio di Pasquale il famoso brigante Angelo Flo 
rio di Isola che indossava divisa di capitano e 
montava un cavallo storno armato di tutto punto. 


Diamo ai nostri lettori il seguente arviso 
fatto pubblicare il. 16. settembre dal governa- 
tore di Reggio nella. circostanza dello sharco 
operato da parecchi briganti spagnuoli e ber- 
bonici nella Calabria. ultra; 7 


Una mano di circa cento reazionari sbarcava tra 
Bruzzano e Brancaleone la sera del 13 corr. mese 
ad un’ora di notte. 

Il sottoscrilto non ne ebbe avviso che ieri mai- 
tina alle 8 a. m., e subito di concerto col generale 
De Gori si presero tali e tante misure . e furono 
messe in movimento tante. forze. ch' essi non po- 


ghermire, ei volava, volava veloce e come un 
segugio sull’ orma della volpe. E già gli pa- 
reva di raggiunger quell’ ombra fuggitiva, 
quando , accortosi a, un tratto che gli era 
sfumata dinanzi, si fermò a riprender fiato e 
a scrutar nel buio se gli veniva fatto di sco- 
prirla di nuovo, e tese l’orecchio. 

La contrada che gli si apriva dinanzi, seb- 
bene deserta e silenziosa , era però animata 
da un certo vago e indistinto brulicar di ru- 
mori, che ronzavan per così dire nell’aere, e 
che si potrebbero chiamare i bisbigli not- 
turni del carnevale. Erano. fioche note di i- 
strumeuti musicali, che partivano, da qualche 
casa doye si ballava .:. e portate fin là dalia 
brezza, e coperte di quando in quando da 
qualche più distinto schiamazzo di maschere 
ebbre ed urlanti. 7 

Perduta ogni traccia dell’ inseguito, Emilio 
imboccò la contrada, e, dati pochi passi, si 
accorse di uno: strepito confuso di voci, di 
canti e di zufoli. che, si avvicinava. Infatti 
poco. dopo da una. contrada di fianco. vide 
spuntare la causa di quello strepito in un 
grosso branco di maschere che sì avviava fret- 
toloso verso porta Comasina. 

Innanzi a tutti camminavano a. lesti passi 
certi due ,figurini, camuffati in una maniera 
così eteroclita e strana, che non. si avrebbe 
potuto immaginare di più. 


grossata forse da quella di Miuica 
0 si dirigeva verso Precacore alle 


ore 21 e 112 di ieri l’altro. Mancano altre notizie; 


ma si sa che lo slancio delle guardie nazionali è 
piena che si doveva attendere da questa classica 

Tra, 

Vennero 300 soldati da Messina che con gli 0- 
norevoli maggior generale De-Gori e deputato Plu- 
tino partirono per le marine di Siderno @ Gerace; 
o chiesti dal primo-avviso rinforzi di truppe 


‘/.-@ di vapori, non perchè le nostre forze non ba- 


Stassero a schiacciare questa mano d'insensati, ma 
per le possibili contingenze, e per far guardare.il 
mare. 
Essendovi positive notizie in giornata , saranno 
annunziate al pubblico. 
Il governatore 
Rarrarte Cassirto. 


SARTRE ETA LA LESS RTE I O 
NOTIZIE DEL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Venezia, 23 settembre. 


Nulla di nuovo della nostra città ad eccezione di 
una flagrante violazione degli statuti municipali da 
parte del sig. conte Bembo e degli assessori. Non 
contenti di vedere il loro paese nella più squallida 
miseria hanno trovato di aggravare la nostra con- 
dizione coll’ assegnare un fondo di fiorini 23 mila 


Savoia è un delitto di lesa nazione. Ve ne rimetto 
‘una copia. La prova che quel comitato è in ma- 
schera e che la polizia austriaca non fa ostacolo 
alla sua diffusione, benchè egli passi per Ja ca- 
mera nera, dove aprono le corrispondenze d’oltre 
Po e d’oltre Mincio. 

Martedì la signora Gargnani fu dal carcere ri- 
donata alla sua famiglia (1). Oggì toccherà alla si- 
gnora Secondi. Il riterno di queste signore diede 
soggetto ad una dimostrazione. Furono loro pre- 
sentati, in infinito numero, viglielli da visita. E- 
guale dimostrazione si sta preparando alla contessa 
Labia, Ja quale deve scontaré una pena maggiore 
delle altre, benchè ne sia eguale la colpa; ma non 
si.sa perchè. Questi sono i trionfi della polizia au- 
striaca. 

(1) Essa volle dare un nuovo schiaffo morale, 
giacchè questi sono all'ordine del giorno, alla poli- 
zia, e inviò alla commissione della pubblica bene- 
ficenza î 40 fiorini, al pagamento dei quali era | 
stata multata. 


o—_f '———r—Pr r———nn 


Si è molto parlato in questi ultimi giorni 
di emissarii austriaci qui venuti d’ oltre Po 
per favorire le diserzioni dal nostro esercito. 
In prova di quanto conti quel governo sulla 
cooperazione di questi suoì agenti, erediamo 


non inutile riferire un brano di una corri- | 


spondenza da Vienna 21 settembre all’ Havas, 
dalla quale si rileva come niente meno sieno 


pel teatro autunnale. Essi vogliono ‘che ci diver- | $!41€ date opportune disposizioni per formare 


tiamo ad ogni costo. L' illegalità sta in ciò che il 
fondo venne assegnato senza che prima fosse sen- 
tito, come è prescritto, il consiglio comunale. . Ma 

Bembo , il Gaspari e compagni quando trattasi 
di dar mano al governo e secondare le sue pazze 
idee si dimenticano degli statuti, delle leggi, della 
loro missione e pesano su questo povero paese che 
non ha certo la voglia di divertirsi. La volontà del 
Toggenburg è per loro legge inalterabile e ad essa 
sacrificano interessi e sostanze dei loro. ammini- 
strati. E pur deplorabilé che. esistano anime così 
servili da vendersi allo straniero, sia che lo fac- 
ciano per diletto, sia che mettano a prezzo il loro 
onore, 

Giacchè ho accennato a questi pessimi cittadini, 
l'arresto seguito fra voi del famigerato S..... frut- 
terà a nostro vantaggio, poichè quando sapranno 
che la vostra polizia vigila non arrischieranno tanto. 
Lo Straub ha perduto il suo corrispondente , ma 
ritenete che se ne procurerà un altro. Sta bene 
che l'Europa sappia di che sorta di gente si serve 
la polizia austriaca: di ladri, cioè, di truffatori e 
di stupratori, i quali se si saranno smascherati, fi- 
nirà poco a poco il loro infame mestiere. 

Nella scorsa settimana fu qui veduto certo Ro- 
dighiero di Piove, uomo conosciutissimo per ispia, 
presentarsi più volte all'ufficio di polizia. Interpel- 
Jato scaltramento diede a dividere di dover com: 
piere una missione governativa, di scoprire cioè i 
clubs che si tenessero alla. Mira, piccola borgata 
tra Venezia e Padova. Quel balordo nell'atto che 
menava di questo incarico vanto, si Jagnava della 
tenuità del compenso che al suo dire non era pari 
alla sua esposizione. A. quanto ho potuto rilevare 
egli ebbe cinquanta franchi. 

Può vendersi per meno la propria riputazione ? 
Pare però che la missione non sia fstata compiuta 
come esigevasi dal governo o che le informazioni 
ch'esso diede fossero erronee perchè la ‘polizia Jo 
rimandò al suo paese nella. riserva di servirsi di 
lui all'occorrenza in altra occasione. Potrebbe darsi 
che egli non fosse neppure andato ove era. desti- 
nato. Figuratevi se dei S..... © dei Rodigbiero non 
percorreranno le vostre contrade, e non frequen- 
teranno le vostre società, i vostri caffè: Guarda: 
tevi bene e coglieteli in flagrante. 

Arrivarono qui per la posta a varie persone di 
sperimentata onestà e di conosciuti sentimenti, al- 
cuni prociezzi che partono dal comitato borbonico 
di Genova ià maschera dal comitato della confede. 
razione italiana. Balordi! E non veggono che ogni 
lotta torna inutile, e che non s'indietreggia più ! 
Ogni proclama che nen sia unità d'Italia con Casa 


AI primo cingeva il capo un certo negozie, 
che si accordava col resto del suo abbiglia- 
mento, come un elmo da crociato sulla testa 
di un notaio în veste da camera, che stia 
prendendo la sua cioccolatta coi crostini. Era 
mna specie di sudicio turbante, che scintillava 
ancora qua e là per un avanzo di orpello e 


di lustrini, mentre la stoffa, che un giorno | sco — diss’egli con voce arrochita dai vizi — | 


| a questa ipotesi assienrando che se al re Gugliel- 


| 
| 
| 


dei depositi in ciascuna delle fortezze del qua 
drilatero onde accogliere quegli sciagurati che 
sì laseiassero sedurre dalle mene dei nostri 
nemici : 


Sei rapporti ehe giungono al ministero dell’ e- | 
sercito attivo, così la corrispondenza, constatano le 


numerose diserzioni tra i soldati ungheresi e spe- | 


cialmente tra coloro che servono nella cavalleria, 
si designano al contrario le diserzioni non meno 
frequenti tra i soldati lombardi, modenesi e par- 
migiani. 

ndipendentemente dal deposito formato a Verona, 
in cui sono accolti questi soldati stranieri. trattasi 
di stabilirne altri in ciascuna delle tre piazze forti 
del quadrilatero. Le compagnie (?) già esistenti 
saranno probabilmente trasformate in battaglioni 


che saranno spediti verso le frontiere più meridio- | 


nali dell'impero, sotto il comando esclusivo di ufs 
ficiali austriaci. 


BOTTA RT LATI ELI DI ET AA 


Leggiamo nel Debats : 


Il convegno di Compiègne, ora ufficialmente an- 
nunciato, eccita a Vienna gelosie e diffidenze, che 
la Gazzetta Austriaca lascia oggi trapelare in un 
suo. articolo improntato di un rancore particolare. 
Il giornale di Vienna si dà in braccio a commenti 
ed insinuazioni, che dobbiamo segnalare se non 
altro a titolo di curiosità ; 


« Non manca taluno, dice quel’ periodico, che | 


farebbe volentieri sostenere al re Guglielmo in 
Germania la parte che Vittorio Emanuele sostiene 
in Italia. Costoro non vedrebbero di mal occhio 
prefetti francesi ad Aquisgrana ed a Colonia, se 
avessero la speranza di vedere dei presidenti prus- 
siani ad Annover ‘ed a Bronswick. Sarebbero con- 
tenti che la Germania avesse là sna Nizza e la 
sua Savoia, pur di avere la loro piccola Ger- 
mania. » 

È vero che la Gazzetta si propone di rispondere 


mo venisse fatta simile proposizione, verrebbe senza 
dubbio respinta; tuttavia non si ‘mostra completa- 
mente tranquilla sulle intenzioni della Francia. 
Essa non ammette che il colloquio di Compiègne 
sia un semplice affare di etichetta. 

Sembra convinta che l'imperatore Napoleone ed 
il re Guglielmo siensi data Ja posta a Compiègne, | 
per riprendere il filo della conversazione che hanno 
cominciato lo scorso anno a Baden, a 

« A Baden, essa dice, si riconobbe il terreno ; | 


-——_____________ÉÉÉ— i 


tro, andava percuotendo or l' uno ‘or l’ altro 
de’ Suoi compagni di sollazzo. 

Emilio si tirò in disparte per lasciarli pas. | 
sare senza essere veduto. Ma il primo di quei | 
due mascalzoni , adocchiatolo, si staccò dalla 
vecchia, e gli si fe" incontro. 

— Signor Digliani, mio padrone, la riseri- | 


doveva essere stata bianca, faceva gara di | Finalmente cd lo sì può allumare, lo si può! | 
giallore collà faccia sottoposta. Indosso por- | Cosa vnol dire? 


tava una di quelle giubbone ricamate, che i 
nostri progenitori usarono ‘un di colla borsa 
sulla cuticagna, e l’elsa di un inutile spadino 
inchiodato nel fodero ; sotto a questo un gran 
panciotto che gli scendeva quasi fino ni gi- 
nocchi, e che tanto tanto non faceva a pugni 
coll’abito; poi un paio di pantaloni di fasta- 
gno; e finalmente due scarpe sealcagnate di 
marocchino per metà bianche è per metà ver- 
miglie. 

L'altro, che camminava a braccio di costui, 
con una faccia lercia e malvagia come il vi- 
zio in persona, vestiva una di quelle maschere 
predilette del nostro volgo, che, con'voce di 
suo conio, chiama la vecchia baccucca: Quel 
viso maschile con tanto di baffi, raccolto in 
"una enorme cuffiaccia tutta a trine sgualcite 
faceva un effetto singolare. Brandiva egli un 
bastone, @ cui da cima erà attaccata una ve- 


| 


scica rigonfta, e con quella, velgendosi indie 


— Ah sei tu Lisandro ?! — sclamò Emilio 
dopo averlo sbirciato da tutte le parti — Chi 
diamine ti avrebbe riconosciuto in questi 
panni ? 

— Eh messite che vuole? Si fa come si può. 
Una volta 1° andava ‘un po” migliore d' al pre- 
sente. È ‘un ‘costume questo che ho inventato 
fo, ho inventato. Il signor Niso che m’incon- 
trò anche lui prima di entrar in teatro ne 
fece una sgangherata. 

"— E dove andate ? 

— Andiamo laggiù alla Foppa a soffiare un 
tantino nella vetriuola prima di tornar in teatro 
a danzar l’ultimo. 

— E i compagni non l’aspettano? 

— Eh! li troverò li apostoli — rispose Li- 
sandro — ci siam dato il santo laggiù, dove 
ce n'è del buono. 

— E chi sono ? È 

— Chi gli apostoli? 


delle conferenze che stanno per aver luogo a Com- 
piègne ? 

© « È naturale, continua; che il governo francese 
cerchi di far entrare la Prussia nelle sue viste po- 
litiche e di provocare, se' non una completa rot- 
tura, almeno un antagonismo tra la Prussia e gli 
altri stati tedeschi. » 

La Gazzetta impegna tutti i patrioti tedeschi a 
riunirsi per isventare i calcoli ed ì progelti che 
essa attribuisce alla politica francese. Insomma vuol 
supporre, che per ora lo scopo principale del go- 
verno francese sia di rompere Ja vecchia unione 
degli stati tedeschi e che speri di giungere a que- 
sto risultato col mezzo del trattato di commercio 
che sta per conchiudere colla Prussia. 

Essa termina dichiarando che questo trattato nulla 
avrebbe di contrario agli interessi dell’ Austria, 
dappoichè la Prussia non potrebbe rifiutare al com- 
mercio austriaco i vantaggi che accorderebbe al 
commercio francese. 


Leggiamo nel Pays: 


Si scrive da Varsaviache sieno finalmente vinte, 


| quelle incertezze che si erano manifestate riguardo 


al primo funzionario del municipio, e che sia oggì 
certa la nomina del generale Giacomo Lewinscki. 

Questa scelta soddisferebbe la pubblica opinione, 
Il generale Lewinscki è un uomo che si racco 
manda sotto ogni rapporto. Membro della delega- 
zione di questi ultimi tempi, egli, malgrado la sua 
età avanzata e la sua moderazione, diede saggio di 
molta fermezza e di molta devozione. 

A suo fianco parlasi di mettere il signor Nor- 
berto Jescka, che gode di una ‘grande popolarità 
pel suo animo integerrimo. Si propone al signor 
Michele Lewinscki fratello del generale, di far 
parte delle commissione degli affari interni come 
aggiunto al direttore generale Gerstengweig. 

Esso mise le seguenti condizioni, in seguito alle 
quali accetterebbe il posto : 

« L'allontanamento di tutti i governatori mili- 
tari; l'allontanamento dei russi dagli impieghi che 
essi occupano nel regno di Polonia; che nessuno 
| rimanga in prigione più di 24 ore senza essere 
sottoposto ad un interrogatorio ; che tutti i citta- 
dini sieno giudicati giusta le leggi del paese. » 

Benchè condizioni così precise non sieno d’indole 
tale che possano facilitare il di Jui ingresso nella 
| commissione, si spera nollameno che ciò possa es- 
| sere quanto prima un fatto compiuto, mercè le ne- 

goziazioni incamminate su questo proposito. 

La nomina del sig. Michele Lewinscki si ri- 
sguarderebbe in Varsavia come un gran bene pel 
paese, Il personale degli impiegati superiori di 

| questo ministero si compone, quasi senza eccezione, 
di uomini dei tempi di Mouchanow, dei quali i 
natrioti polacchi hanno ragione di diffidare. Egli è 
il solo uomo che sia dotato di una energia e di 
una fermezza sufficienti per isbarazzare il ministero 
di questi individui, od almeno per tenerli in sog- 
gezione. 

Più si avvicina al giorno delle elezioni e più si 
comprenda la gravità dell'atto. Sperasi nel trionfo 
della maggioranza. Una volta‘ redunati i consigli, 
cesseranno quelle dimostrazioni che quotidiana- 
mente hanno luogo su tutti i punti del paese, sen- 
za accordo e saranno rimpiazzate dall’ unità d’ a- 
zione dei consigli stessi. Egli è allora che i còn- 
sigli municipali ed i distretti riuniti  proctameran- 
no di nuoxo le tendenze ed i diritti 1mpor:critti- 
bili della nazione polacca. 


INFERNO 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. S. M. con decreti 5 ed 8 vol- 
gente, si è degnata nominare a cavalieri dell or- 


‘ dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 


Sulla proposta del presidente del Consiglio, mi- 


{ a Compiègne si cerca di appianarlo. » 1 nistro dell'interno e dell’ estero: 
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— Si. 

— Eh sa bene, i soliti. C'è lo spadon dei 
dodici... 

— Paolino ? 

— Si; poi c'è il Disma e il Michele colle 
rispettive smilze — e s’ accarezzò il mento — 
poi e’ è il Gabiola e due altri del borgo che 
lei non conosce. 

— Se l’' avessi saputo...! — sclamò Emilio, 
quasi fra sè, attorcigliandosi i mustacchi colla 
sinistra. 

— Ah! e’ è anche il Fanfirla che mi scor- 
davo — interruppe Lisandro che stava con- 
tando i suoi compagni sulle dita — e pago 
io. 

Così dicendo aprì le braccia in atto di chi 
offre, e soggiunse : 

— Se posso? da povero figliolo. 

— Vestito così no — rispose Emilio sotto 
voce — darei troppo nell’ occhio; ma giac- 
chè mi hai detto che e’ è Paolino, ci verrò 
perchè debbo parlargli. 

— A proposito... — . sclamò Lisandro con 
mistero — è già una settimana che egli a- 
Spetta vossignoria per aver ordini, e che si 
meraviglia di non vederla venire. : 

— Si meravigli pure ; io faccio quello che 
mi par meglio, e non sta da lui il giudi- 
carmi, È 

— Ma la pensi che siamo sotto sotto... ' 


Ma secondo il giornale ‘austriaco qual è lo scopo 


-Pallavicino marchese Stefane Ludovico, già sin- 
daco di Genova. 3 ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze : 

Marsili conte Carlo, vice-presidente della Com- 
missione d' ammortizzazione del prestito delle Ro- 
magne ;, î 

Besio-Caviglia Antonio, controllore capo ufficio; 

Tiscornia Carlo Camillo, direttore delle contri- 
buzioni dirette a Vercelli; ; 

Pratolongo Emanuele Nicolò, id. ad Alessandria. 

Sulla proposta del ministro dell’ istruzione pub- 
blica: 

Volpato prof. Gio. È 1 

— Sulla proposizione del ministro della guerra, 
e con decreti 8 volgente, S. M. si è degnata nò- 
minare nell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Ad ufliciale: 

Besozzi dottore cav. Giacomo, medica divisionale 

nel corpo sanitario militare. 
A cavalieri : 

Mariano dottore. Giuseppe , medico divisionale 
nel corpo sanitario militare ; 

Elia dottor Giovann, medico divisionale id. ; 

Salvatori Geminiano , Inogotenente colonnello di 
artiglieria in ritiro ; x 

Partenopeo. Carlo, maggiore in ritiro, ora com- 
missario di leva a Savona; 

De Genova di Pettinengo cav. Secondo Luigi, 
maggiore nell’ arma di fanteria, comandante : del 
battaglione dei figli dei militari in Racconigi, 

— Sulla proposizione del primo segretario del 
gran magistero e con decreto 13. volgente, S. M. 
si è degnata nominare a. cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il dottore Antenio Lombardi, 
notaio anziano onorario dell'ordine Costantiniano 
di S. Giorgio di Parma. 

— S. M., con decreti 13 volgente, di moto prò- 
prio, si è degnata nominare a cavalier. dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Fiorelli Giuseppe, ispettore degli scavi di Pompei; 

Bonafous Alfonso; 

Rossi dettore Elia. 

— Sulla proposta del ministro dell'interno, 
con decreti 18 e 25 scorso agosto, S. M. si è de- 
guato nominare nell'ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro : 

Ad ufficiali : ; 

*Santocanale avv. Filippo; 

+ Lanza padre Salvatore; 

Di Marco avv. Vincenzo; 

Castelli canenico cav. Carlo, vicario generale 
della diocesi di Bebbio ; 

Murgia cav. ed avv. Francesco Ignazio, inten-| 
dente del circondario d'Asti, 

A cavalieri: 

Gerlîn avv. Carlo; 

Bonvicino Angelo, sindaco di Centallo ; 

Magnani Giorgio; 

Lentinelli sacerdote Antonino. di Siracusa; 

Greco avv. Luigi, di Siracusa; È 

Ciaccio Francesco Paolo, segretario gen. della 
pubblica sicurezza in Palermo. 

Ressi causidico Andrea, di Alessandria; 

Mannelli Riccardi Guido, maggiore nella guardia 
nazionale toscana; 

Ferrari avv. Giacomo, intendente di Vercelli; 

Pastore Stefano, maggiore della guardia nazio- 
nale di Valenza; L 

Marandono Luigi, maggiore id. di Biella; 

Strigelli Enrico, maggiore id. di Vigevano + 

Borea d'Olmo cav. Tommaso, maggiore id. di 
S. Remo; . 

Tagliaferro dott. Domenice, vice-presidente del 
consiglio sanitario di Genoa; 

Gravina nobile Giacomo, sindaco di Catania; 

Borsarelli avv. Giorgio, deputato al Parlamento 
nazionale, sindaco di Mondovì. 

— Sulla proposizione del ministro d' agrieol- 
tura industria e commercio e con decreti $ e 12 vol 
genteS. M. si è degnata nominare ad ufficiale del 
l'ordine dei S.s. Maurizio e Lazzaro : 

Il cav. Paolo Trucchi, 

Ed a cavaliere dell’ ordine stesso 

Il negoziante Giovanni Priotti. ; 

Censimento della popolazione. — 
Con R. decreto 8 corrente è stato deliberato: 

Art. 1. Si procederà al censimento generale e 


— Sotto. a .cheé cosa.? 

— Al! lei yuol farmi. 1° indiano , adesso, 
caro signore ; non va bene. 

—.Ti prego a credere — proruppe Emilio 
aspramente, ma senza alzar la voce + ti 
prego a credere che io non ho menomamente 
bisogno di far l'indiano. Ti domando che 
cos’ hai voluto dire? 

— Hlo voluto dire che. per sabato. sera 
è fissato il colpo, e che gli altri ‘hanno già 
ricevuto il denaro e gli stili. 

— Come sai tu quèsto? — sclamò Emilio 
prendendogli il braccio, 

— Me lo ha detto Paolino, K 

— Dunque volete proprio farvi impiccare ? 

— Eh impiccare ! Ci dobbiamo essere anche 
noi! Vedremo se saranno /oro che impicche- 
ranno noi, o noi che impiecheremo loro. 

— Ma o disgraziati, non capite... — lo 
interruppe Emilio. E s’ arrestò — Basta! 
Quello che ti posso dire è che di stili non 
non ne voglio sapere... sarà un pregiudizio 
ma è così. Da oggi io non e’ entro più nulla 
con voi... cercatevi un altro capitano. Morire 
a me non m’ importa nulla, ma quando c’ è 
una probabilità di riuscita... Via, credilo a 
me.; vi farete impiccar tutti... e sarete chia- 
mati assassini... È 

— Venga a parlar con-Paolino... a sentirlo 


lui Ja cosa è già bell'e fatta. 


AL 


1 


glio 1857, e secondo lo stato della popolazione di 
fatto nella notte del 31 dicembre 1861 al 1° gen- 
naio 1862. - 

Art. 2. Il ministro d’agricoltura, industria ‘e 
commercio è autorizzato a dare tuite le disposizioni 
occorrenti a preparare l'esatta ed uniforme esecu- 
zione di detto censimento. 

Art. 3. E aperto un credito straordinario di lire 
300,000 a favore del ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, da iscriversi nel relativo bi- 
Jancio del 1861 sotto ]l titolo di — Spese straordi- 
narie — coll’aggiunta di una nuova categoria N. 67, 
e colla denominazione di — Spese per il Censimento 
1861-62. 

Art. &. La conversione in légge del presente 
decreto, colle ‘necessarie aggiunte per ciò che ri- 
guarda gli obblighi da imporsi ai cittadini, le san- 
zioni penali, e l'assegno delle spese occorrenti, 
sarà proposta al Parlamento alla riapertura della 
presente sessione. 

Viaggio dei R. Principi. — 1] Reali 
Principi visitarono ieri mattina Je fortificazioni. e 
il porto d'Ancona. Alle 4 1/2 pom., dopo aver vi- 
sitato il resto della città, le LL. AA. RR. assistet- 
tero ‘allo spettacolo di una regata in mare, e la 
sera onorarono della loro presenza un’accademia 
in teatro e un trattenimento nell’attiguo casino. 

I Reali Principi continuano ad essere festeggiati 
colla massima gioia dall’ intiera. popolazione e i 
loro nomi e quello del Re echeggiano dapper- 
tutto. 

Stamane le LL. AA. RR. dovevano passare în 
rassegna la guardia nazionale e le truppe del pre- 
sidio d'Aneona, e partire poi per Jesi, donde si 
avvieranno domani per Osimo a Castelfidardo ed a 
Loreto, » 5 

Cose militari. — Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 25 settembre : 

« Ieri l’altro e ieri giunsero dal campo di San 
Maurizio diversi drappelli di soldati appartenenti 
all'ex-reame di Napoli per essere incorporati parte 
nei diversi depositi stanziati nella nostra città e 
parte in quelli della Toscana. Portano l'uniforme 
di fatica ed una coperta di lana ad armacollo. A 

-vederli così lesti, sciolti nella persona, contegnosi, 
e ben nutriti, non si crederebbe mai più ‘che sieno 
quei medesimi uomini che abbiamo veduti giun- 
gere così luridi, conciosi,  torpidi e Mhacilenti. ‘Il 
popolo che li vede così tornati dal misero stato 
del brigantaggio o vagabondaggio, in cui li spin- 
geva la reazione, Ja dignità d'uomo, non nasconde 
Ja sua soddisfazione. » |, 

Arresto. — Il Corriere delle Marche del 23 
settembre ha i seguenti ragguagli. sulla. cattura 
dell'intera banda di assassini che infestava i din- 
torni di Senigallia, Montemarciano e Montalboddo: 

« Fin dal mattino del (19 ‘corrente la guardia 
nazionale di Montalboddo, comandata dal briga- 
diere Buano primo deì RR. carabinieri, pervenne 
ad arrestare il contumace Mancinelli Giuseppe ri- 
tenuto capo della banda degli assassini che infe- 
slavano quelle» contrade. i 

« Nella notte poi del :21 al 22 il delegato di 
mandamento di Corinaldo sig. Pellegrini, il briga- 
diere dei RR. carabinieri Buano sopra accennato 
coi suoi dipendenti, e le guardie nazionali sorpre- 
sero nella casa del nomfnato Sante Bertoni di quel 
paese una masnada di quindici assassini, dei quali 
uno armato di stile fa ustiso da un milite perchè 
tentò fuggire, e glì altri 14 vennero arrestati. Molte 
armi da fuoco e da taglio e munizioni farono se- 
questrate, 

« Tutti gli indizi fanno supporre essere questa 
quella banda che in varie tempo tenne angustiate 
le popolazioni di Senigallia, Montemarciano, e 
Montalboddo, ed altri luoghi circonvicini. » 

Intemperanze clericali. Si legge nella 
Nazione di Firenze del 24 settembre: 

« Il sacerdote don Massimiliano Bargilli, par- 
roco della chiesa di Viechio Maggio (delegazione 
di S. Casciano) spiegava in una delle passate «do- 
menichein chiesa la parabola del pubblicano e del 
fariseo ; chiese ai popolani il pagamento delle de- 
cime (abolito con legge dal governo della Toscana), 
sostenendo che chi non soddisfaceva a quel debito 
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— Verrò; ma ti ripeto, non in questi abiti; * 
giacchè posso. travestirmi sarebbe imprudenza | 
il farsi conoscere da tutta. quell’altra gente 
che ci sarà laggiù... 

— Questo è vero; in quanto di dire a dire 
sono tutti. figlioli. della legge ma non si sa 
mai; è sempre meglio sfar in campana. 

— Bene in men d’un’ora capiterò anch'io. 
A rivederci, Lisandro. 

E spiccatosi da lui si diede a lestissimi passi 
giù per la contrada, chè gli era sembrato di 
veder nuovamente l'ombra del suo angelo cu- 
stode passar poco lungi dal luogo dove stava 
conversando col popolano. 

— Si; bisogna finirla! — selamò poi fra | 
sè, quando fu lontano di là, rallentando il | 
passo — Bisogna che io esca totalmente da | 
questi infami lacci. Meglio essere tenuto. per 
poltrone che per assassino. 

Chi mi. conosce. sa che non sono un vile, 
Degli altri che m'importa? Infine, dei. miei a- 
mici non sono rimasto che io fra questi ri- 
baldi!.. Volessero almeno capir la . ragione..! 
Ma ormdi tutto è impossibile. Povera gente, 
come s’ illudono! Saranno presi tutti e im- 
piccati, come è vero che adesso è nottebuia, 
È d’uopo uscirne; è d’uopo._uscime... Domani 
sarò libero... Era tempo che avesse fine que- 
sta vita! Però non del tutto liberò! Quel Pao- 
lino mi spaventa sempre.... Maledetto chi me 


mulgata; dal: governo non avente-autorità 


— Nòn.éontento di questo, il bravo prete esigeviî | @ 


le decime stesse con minacce da quelli, fra is 
popolani, di coscienza più timorata. '— JI dele- 
gato di governo ha denunziato codesto prete alla 
autorità ordinaria affinchè essa provveda contro il 
medesimo. 

« Il parroco di Megnano don Luigi Bianchini è 
stato denunziato del pari al potere ordinario dallo 
stesso delegato di S. Casciano, come colpevole di 
aver diffuso fra i popolani il noto opuscolo Avver: 
timento ai cattolici, in cuigsi attacca indegnamente 
il governo del Re. » i 

Decesso.—Il 24 corrente cessava di vivere 
alla Gherla presso Bassano, monsignor Ramazzotti 
patriarca di Venezia. s:} 

Pubblicazioni. — Dal ti o éditore 
Francesco Vallardi di Milano sono già state pub- 
blicate otto dispense dell’Enciclopedia Nazionale, 
compilata per cura di Faaxcesco PaepanI. 

Noi abbiamo già fatto parola di questa pubbli- 
cazione, la quale procede con molta regolarità; 

Il prezzo di ciascuna dispensa è di 50 cente 
simi. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il ministro generale Della Rovere che .al- 
cuni giornali lo facevano arrivare ieri a To- 
rino, era oggi ancora a Firenze. Probabil- 
mente arriverà domani. 


In aggiunta alla notizia da. noi ricevuta 
per dispaccio elettrico del sequestro d'una 
tartana a'Portiglione, pubblichiamo quanto 
ne scrive la Nazione di Firenze del 24: 


A Portiglione presso Castiglione della Pe- 
scaia, il 22, fu-sequestrata dalle. guardie di 
finanza unavtartana nominata la Madonna del 
Soccorso, comandata dal capitano Palmieri li- 
vornese, nell’atto di tentare uno sbarco, Nella 
tartana furono trovate diverse casse, talune 
delle quali contenenti cinquecento fucili, ta- 
lune altre bombe incendiarie, berretti da.sol- 
dati, scarpe, cuoiami, cartucce, capsule (ed 
altri oggetti d’armamento. 

Dalle carte trovate a bordo, della tartana 
sequestrata apparisce ‘che lo sbarco doveva 
essere effettuato alla ossetta nello ‘stato per 
ora pontificio; che il capitano aveva per. i- 
struzione di non tentare la ‘discesa a' terra 
qualora avesse veduto lungo la spiaggia delle 
fiammelle convenzionali e indicanti pericolo, 
a motivo delle quali non ebbe forse laogo lo 
sbarco divisato alla Fossetta; e che la spedi- 
zione era fatta dal Comitato mazziniano di Ge- 
nova. 


Scrivono da Vienna al Giornale di. Franco- 
forte: 

La yoce corsa che il conte Rechberg stia per 
ritirarsi quanto prima dagli affari esteri e venga 
rimpiazzato dal conte Mennsdorf Pouilly, non’ si 
conferma ancora, quaniunque continui a. circolare, 
La è cosa naturale, perchè, noto come i circoli de- 
cisivi della nostra città non sieno disposti a rom- 
perla colla politica legittimista. e restauratrice , 
tanto fatale all'Austria. Ora, sinchè sotto questo 
rapporto non si cambierà sistema, sinchè non si 
delibererà di porre la nostra politica straniera in 
altra via, è per noi del tutto indifferente che si 
trovi alla testa degli affari esteri questo egual per- 


sonaggie. 

Si assicura che-it-conte Mennsdorf Pouilly consi- 
dererebbe un'alleanza coll’Inghilterra come il punto 
di partenza del suo programma è che i suoi sforzi 
avrebbero probabilità di riuscita a cagione delle 


lo mise tra î piedi. Da un momento all’altro 
egli può denunciarmi.... Non sarei ilprimo,.. 
In prigione... giudizio statario... la sentenza... 
condotto fuori.... e là dinanzi l’ orribile 
palo... 

Ma che! — sclamò rinvenendo a un tratto 
dalla truce fantasia — Avrei io paura?  Sto- 
lido imbecille che io sono! Che sia il sciam- 
pagna del Rebecchino che mi dà di queste 
debolezze? Gran che, la morte! Non-l’ho.io 
già sfidata cento volte a quest'ora? La:forca!? 
È una. morte come un’altra. Perchè averne 
ribrezzo più che di una palla? Una palla ti 
può tenere ‘inchiodato a letto un anno fra i 
tormenti... da. forca no;.. dicono anzi che dia 
un certo piacere..; ha i suoi vantaggi!.. E 
poi quel poter gridare una volta viva l’Italia 
sul loro mostaccio... che gioia tremenda deye 
essere;.:! più che impiccarmi non ponno fare... 


_—_— ——T ——————_———————t———ee—=—=—=—=—-—-—-_—-r—..———cOe inn rien; 


‘ fil proposto indirizzà. 


“a questa alleanza; 
‘di stato della G Bre! 
ran a; sa 


perchè nel mentre gli nomini 
preconizzano l'unità 
d'Italia, in Austria non jono saperne ed ecco 
le ragioni per cui (ulti gli sforzi tendenti va. sta= 
bilire relazioni ‘più intime tra l'Inghilterra Y'Au- 
stria” resteranno necessariamente senza risultato. 


Un tel mma da Vienna 24 settembre alla 
Cazzetta Ufficiale di Venezia dice: 

Cessarono le vòci di erise ministeriale; anche 
Forgach rimane. 

La Dieta di Zagabria approvò ieri‘ in massima 


DISPACCI ELETTRICI] 
AGENZIA STEFANI ) 
Firenze, 25 settembre. 

La Nazione annuncia che Giacomo Castrucei 
emigrato romano presentatosi negli scorsi gìor- 
ni al procuratore del Rea Firenze, si dichia- 
rava autore dell'omicidio commesso in. rissa 
per propria difesa nella sera del 29 giugno 
contro il gendarme pontificio. 

Si diceva spinto a tale dichiarazione dal 
propesito di impedire l'esecuzione capitale del 
Locatelli. Il Castrucci fu tradotto al. carcere 
delle Muratte. La notizia giunse a Roma trop- 
po tardi quando la sentenza capitale era già 
Stata eseguita. x 

Breslavia, 25 settembre, 

Elezioni municipali di Varsavia. Risultati 
di due circondarii. Otto consiglieri eletti, fra 
questi. Andrea Zamoiski, il canonico Vyrinsky, 
l’artiere Hisypanski, il generale Zivinski; còn- 
siglieri supplenti il dottore Hallubrinski, il 
pastore protestante Szydkowki, ll. mastro.fale- 
gname Guabowgki ed altri. Gli spîriti‘ erano 


concitati, ma l'ordine non fu turbato. 
Parigi, 25 settembre. 
Notizie di Borsa 
7.bre 

2 25 
Fondi franeesi 3 010 | 69 40] 69 45 
ld. id... 472 010 | 96 40| 96 45 
Consolidati inglesi 3 0/0 ne 9383;8 
Fondi piam. 4849 = 5 070| 74 75] 7175 
Prestito italiano 1861 5 5j0.| 72 05] 72 15 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare[786 . .|792 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.{365 |362 
Id... Id. Lomb.-Venete {545 |546 
Id. id. Romane 146. |240 
Ia. da. Austriache 522 {522 


Parigi, 25 settembre. 
Mosca. L'imperatore ha rinunciato all’escur- 
sione nel-Cancaso. 
La Aja, 25 settembre. 
W re partirà il 42 per la Francia. 
Napoli, 2 settembre, 
Il Nazionale pubblica una lettera del gene- 
rale Cialdini in risposta all’indirizzo del con- 
siglio provinciale di Aquila, In essa è detto: 
« una setta iniqua aweva preparata la rovina 
dell’unità nazionale; io venni qui quando a 
nulla valeva la preyidenza e bisognava ado- 
perare la; forza e la compressione. Ora quella 
setta ‘ha quasi finito il suo corso. La fiducia 
rinasce, e quindi si potrà inaugurare un'epoca 
propizia allo svolgimento libero della forza 
nazionale. » 
Cipriano con la sua banda 5’ è . ricoverato 
sui monti di Avella. 
Parigi, 25 settembre. 
I giornali hanno da Ragusa in {data del 23, 


r—r——r———————————_———_T_T—7__—__7__———_—_—_—_—___ ____e€m_ 


ledetti i tedeschi, maledetti i tempi! Cara 
Noemi! Dire ch'io l’ho già fatta piangere coi 
miei malumori... Si! Maledetta la politica! 
£he cosa mi sarebbe mancato per essere” fe- 
lice, se avessi volute star lontano da queste 
orribili faccende ? Ormai ho denaro... ho una 
posizione... ho fjuella donna che soltanto sei 
mesi fa mi pareva sacrilegio a pensare di. po- 
terla possedere... così bella... così invidiata 
da tanti. cuori... che mi ama... ch'io amo... 
perchè: l'amo, perchè sento che anche in 
mezzo a queste angoscie, che.mi tocca di dis- 
simulare a tutti..., sento che l’amo come un 
pazzo... Povera e cara Noemi! — Oh ma fra 
poco uscirò da queste strette... sarò liberato 
da queste paure. Paolino: con un po’ di de- | 
naro e un po’ di minaccie lo si rende quieto 

come ‘un agnello... Gli dirò ‘che ogni rapporto 

è troncato fra noi... sè potrò, cercherò di di- 


poter dir.loro delle parole sanguiuose prima | stoglierlo-anche lui — £ allora la mia vita 


di morire... al cospetto dei miei concittadini 
che ‘yerranno a vedermi morire.;.....; — F 
Noemi? 


| 


sarà tutta.a te dedicata, angelo mio! 
Così sbalestrato da una fantasia ‘all’altra 
Emilio era giunto innanzi alla porta di casa 


Questo nome caro e soave che sì gettò a! propria. Schiuso lo sportellò, entrò ; fece le 


ùn tratto, e quasi suo malgrado, attraverso 
alle sue bieche fantasie, questo nome che gli 
ridestò tutte le spìcniide e_belle emozioni 


della «sua vita, d'amore , lo.turbò  fiera-. 


mente, 
Ti. Maledetta la politica! — sclamò —ma: 


scale... è depo aver acceso un lume nell’an- 
ticamera del proprio alloggio }- passò nella 
stanza da letto, andò ad un armadio, levò da 
un cassetto del denaro, se lo cacciò in tasca; 
quindi, ritornato in anticamera, staccò da un j 


chiodino, che era in un'imposta dell’uscio, 1 


‘correre solà. l’opiione 


rrere | ione che non avrà iadep 
alcuna prossima operazione importante cont 
il Montenegro. Omer bascià il giorno 21 ha 
diretto a Trebigne una forte. ricognizione in . 
avanti, e vi ha constatato che imontenegrini — 
elevavano forti e ridetti davanti PRE Pas 
che non prendevano disposizioni’ offensivenvA — 
Ragusa arrivò il giorno 22 una corvetta : 
in seguito agli ultimi avvenimenti,*® toveme — 
Dal Giappone si ha che le navi ignari i 
stazione di China si sono dirette a YeddoL È. 
9 Di 
Pesth, 25 settembre... 
Un ordine imperiale proibisce la. riunione 
enerale del comitato di Pesth che doveva 
aver luògo il 30 corrente, minacciando al- 
l’oecorrenza l’impiego della forza. 


‘ ‘Ilrcomitato di Bihar fece adesione alla pro- 


testa contro lo scioglimento. 
Londra, 26 settembre. 

I fromenti inglesi ed esteri non hanno su- 
bito variazioni; affari inanimati. Le avene e 
gli orzi si sostengono bene. 

Il Times conferma il tentativo d’assassinio 
contro.i membri della legazione del Giap- 
pone; dice che:gli esteri sono in grande in- 
quietudine. | 

G. ROMBALDO, Gerente. 
Lei dii 
BORSA DI TORINO 
26 settembre 1861. 
Fompi FusaLici Contratti incont. in liguid. 
186850101 7:bre rt B.71- 


» 5) +. 70 50 
18495 0/0 1lugl, G.p.d, B. 71 70818.b 
et o n ite 


» att. a. 
Prestito 18612;10 da: 42: 19., 
» » M ® DI 7 PERS 


a : al 72 20818.bre 
Rendita Italiana. Matt. — — 71 —308.bre 
CARRA. dispone, è pui SoRsO DELLE MONKT& 

gusta . Ro com end 
Francs.M,343 115 312 412 [Doppia da 20 20 cs 20 & 
de ” Id, di Savola 28 34 28 60 
Londra . 2540 25224j2 | Id.diGenova78 70 78 90 
Parigi. , 999099 » AccIoargento perogni 4000 
Torino sconto 5412 0/9 Sendi vecchi . 5 a» 0; 
va fd, id, là. Carlo XxX, 4 ® » 
lano cd. td. Id.nuovi . . » «a 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo 

In questo convitto si preparano giovani per Ja 
R. Accademia militare f Torino, per le Prot 
i collegi militari, e per le scuole di marina. 

I corsi incomincieranno al principio di novembre. 

NB. Si ammettono pura alliavi astarni. 


Avvertenza 

Si pregano i signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese 
e coloro i quali desideranò di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed. il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Le domande ed i vaglia 
stali d’ abbonamento debbono 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 

I signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


una chiave che trascelse fra. varie che vi sta- 


vano infilate; poi, montato fino al quinto 
piano, schiuse con quella l’usciolo d’unn sof- 
fitta dov'ei teneva certe carte, certi libri e 
certi arnesi che non si fidava a tener dabasso 
in casa. 

Entrato, si cavò il soprabito, lo gettò. su 
un lettuccio, e fattosi verso l’abbsino, ne a- 
pri l’imposta;. posò i gomiti. sul dayanzale e 
stette un momento. a mirare Ja: \sottoposta 
scena. : Dj 

— Ecco Milano! —.sclamò. Al chiarore di 
una luna limpida e piena’ che si levava' “in 
quel punto; gli si offerse dinanzi.la mhultifor- 
me e svariata distesa dei tetti, dei campanili 
e delle cupole, e gli arrivò all’orecchio,. nel 
solenne silenzio della notte, lostrepito. isolato 
ed ignobile di gente scorrazzante per le vie. 

— Va, divertiti — continuò .egli colla 
pertinacia ironica di chi ha le luné a rove- 
scio — divertiti, povera città di Belloveso... 
forse sono gli ultimi strepiti. Fra due giorni 
chissà come ti hanno già conciata... se quei 
pazzi non desistono dalle lero idee... 

Si tolse dall'apertura dell’abbaino, cada 
una» cassa, ne. tirò fuori alcuni abiti da_ma- 
schera, si travestì ;. poi rifatta la strada, u- 


‘sci nuovamente di casa, e s'avviò all'osteria 


della Zoppa. © 
sce) 


© CASSA PATERNA. 
È COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 
D'ASSICURAZIONI SULLA VETTA 
MUTUf ED A PREMIO FiSSO . 
E CONTRO I SINISTRI SULLE FERROVIE 


3 AUTORIZZATA IN BRANCIA 
con Ordinanza 9 settembre 18x1, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856 
è 6 marzo 1858; 
, NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con Negii Decreti 21. agosto 1858; 28 novembre e 4 diceubre 1858. 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in Torino, via d’Angennes, n. 12. 


CAPITALE SOCIALE SE 2272 X@ NEI DI FRANCHI 
edi Patazsi invia Ménars, n. 2è 4 


Direttore generale sic. T. Cloguemin. 
PIU Direttore in Torino sig. Avvocato Donna. 
Commissario Regio presso la Direzione di' Torina sig. Commend. Moncafi. 


VIRIIIT RITI: + MPeeiee SIAT 
Situazione finanziaria. delle Associazioni mutue 
al' 30, giugno 4861 


Fr. 157,721,978 63 li 
di capitale sottoscritto | 


Fri 98,547,629 62 
di capitale incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d'ambo i sessi, non maggiori d'anni dieti. 

Associazioni generali per le persone d'ogni età ‘e; d’ogui sessa. 

Contro Assicurazioni delle somme versate nella Associazioni Mutue. 

Assicurazioni di capitali tantofin caso di vita che in caso di morte. 

Assicurazioni di Rendite vitalizie sopra una o più persone, con godimento 
immediato 0 differito. . 


LA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMIO FISSO 


SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE DEL GAZ, 
I RISCHI DI TRASPORTO SULLE FERROVIE 


AUTORIZZATA, IN FRANCIA 
con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con. Regio Decreto 42 marzo 1855. 


Stabilità în Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in Torino,,via d’Angennes, n; 12. 


Direttore generale T°. Cloquemin. 
Direttore in Torino Avvocato Donna. 


CAPITALE SOCIALE SEX MALIONE DI FRANCHI 


| Situazione della Compagnia 
al 4° gennaio 1861 


Fr. 14,620,241,979 — Fr. 14,578,214/76 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 40,194,858 32 
Sinistri pagati 


Per. VALPARAISO e LIMA 


La nave Aquila de los Andes, capitane, Luigi Pescetto , partirà 
per Valparaiso e Lima toccando in Barsellona ove deve completare il suo 
carico per la fine di settembre corrente. 

Pèr merei è passeggieri dirigersi. al segretario Antonio Puccio, Srada 
S. Luea, n. 4, 2 piano, o dai signori (iuseppe Lanata e Vedeva Scernò Me- 
diatori in noleggi, piazza Banchi, Genova. 


Six médailles (dont 3 d'or). 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


pour préparer soi-méme, au gaz pur, 
Eau ie Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ete. 


Avec cet appareil simple, solide et gracieux on convertit de 
l'eau ordinaire, qui est, pendant les chaleurs, sì sonvent-mal- 
A saine, fievreuse et nuisible à-Ja santé, en un boisson agréable 
Net rafraichissante, d'une saveur franche et sans arrière goùt. 

Dépòts: è Torin, è l'Agence D.‘Moxpo, via dell'Ospedale , n. È 
— Gauente pe L'Ixpusrane Panisienne, Via Nuova, 15 — à Gènes, 
Bnvs, via Carlo Felice, n. 17. 


“MALATTIE DELLA PELLE 


Risulta dal rapporto favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
ili Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileau, 
Houbert, Poupeau ‘chirurgo principale della marina, e dal Comitato medico 
di Madras ; e in Francia dai signori Cazenaze , Devergie , Hillaired. medico 
dell'Ospedale S. Luigi, addetto alla cura delle malattie della pelle, che i 
Grancllini ed il Sciroppo d° Iarocotite Asiatica, 
di J. Lerine, sono il rimedio per eccellenza contro le dette affezioni, anco 
le più ribelli, come la lepra ‘e l'elefantiasi, e che questo nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- 
folose e tutte quelle che provengono da un vizio orgunico; finalmente contro 
i Peimatisini cronici. ‘Presso E. FovaniR, form., 26, via d,Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all’ingrosso, casa |LABELONYE, via Bourbon-Villeneuve, 49; 

| issioriario in ‘Torino ‘D. :Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Ven- 
Sali» Roriio ria Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e 


nelle principali farmacie d' Italia. (a) 
co - 


SIROPPO DEPURATIVO 
DI SALSAPARILLA 


concentrato col foduro di potassa 
fataftco può ‘a ‘giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico i) 
Afelio guarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, siflido, gotta, rogna. 
ori, fiori Bianchi, erpeti, eco. ] 
‘Deposito: Furmacia Banniè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


(00 
ì 


a LETTITR FERRO 
verniciati alla se 
‘movese, con dae 
i ini 
i, Pperatite gie ge pig 
metri 0;90di 1 e2 di Innghezza, 
it a vj "n 


ti;a L. 50 a pronti contanti, 
dal fabbricante Fi 


Teobaldo, via La- 
, piazza li, n. 2, casa Calosso 
{Tettere franche). ; 
COLLEGIO-CONVITTO: DI. CALUSO 
Scuole ginnasiali; tecniche, ed;elemen- 
tari. Pensione L. 92.0. 35; mezza. L.. 20. 


Pel.programma;scrivere al sottoscritto af- 
francando Tontarta, Gius., Rettore. 


EFFET 
L' VERE GRANI DI SAMTA 


del Dottore FRANM, # soli asu- 
torizzati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istrazione stam- 
pato alla Tipografia Lexonmant, che dee 
accompagnare ciascuna statola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà. di questo prezioso, purgativo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Levévilte, 
direttore "degli uffizi della farmacia, rue 
Nere St-Augustià, 45: Prezzo fr. 1 50. 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
via dell'Ospedaie, n. 5. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da Bonzani—Alessandria, Ba- 
stlio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso , Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia — Intra, "L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Bertaletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia S. Geminiano, (2) 


NVDU MJ al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL & corse, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e' dal Consiglio degli 
sopadali come superiori.a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle’ malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: Yo- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
Be Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


supe- 
(CAPSULE RAQUIN:;c:1°; 
tutte le altre preparazioni di Co- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 


nuolo. — Agente commissionario a | 


orino D. Monno. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ Italia. (4) 


PRODOTTI DI LAUBENT 


approvati dall’ Accademia di medicina 
di Parigi. 
CONFETT STOMATICI è PURGATIVI ma- 
nipolati coll’ estratto di Rabar- 
baro composto, adoperati col più gran van- 
taggio nei mali di stomaco, digestioni lente, 
imbarazzi viscerali, stitichezza, congestioni 
sanguigne, ecc. Essi purgano blandamente, 
senza coliche e promuovono l'appetito. 
[H1) di COLCHICO, stupendo specifico 
contro la podagra e i reuma- 
tismi. 1 professori TroussEat e Pipovx nel 
loto. Trattato di terapeutica provano che l'a- 
zione del Colchico è altrettanto efficace contro 
Te dette affezioni quanto quella del Solfato 
di Ghinino nelle febbrì intermittenti, e questi 
confetti hanno per base il miglior preparàto 
di detta pianta. 


CONFETTI PETTORALI, compesti dei prin 
cipii concentrati del Siroppa di 
polmone di vifello della farmacopea forte- 
mente carico delle sostanze dolcificanti e be- 
chiche, sono Il migliore. pettorale che si co- 
nosca, ed adoperansi col più gran suecesso 
în tuite le irritazioni di petto e dei bronchi, 


cotarri polmonari, tosse,\infreddature, bron- | 


chite, grippe. 


ASTRINGENTI ALLA RATANIA. 
CONFETTI Essi hanno per base l'estratto 


acquoso di Ratania. Ottenuto nel vuolo, è 
considerato da tutti i medici come il più e- 


nergico di tutti gli astringenti vegetali. Si | 


adoperano cal più grande successo nelle e- 
morragie (perdite di sangue) di ogni soria, 
dissenterie, diarree croniche, sputi di sangue, 
fiorì bianchi, seoli determinati da catarri cro- 
nici dell'urero, della vagina e dell'uratra. 
eposito erale a Parigi, rue Bourbon 
PP riser 40 — Agente lf Italia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi : 


Torino, da Bonzani, Depanis— Genova, Bruzza, | 


Lertora, De Negri — Milano, Zanetti, Biraghi 
Ravizza — Novara, Caccia — Alessandria, Ba- 
allio,— Bologna, Veralli — Piacenza , Varesi 
Cagtiari,Cugusi — Sassari, Solinas — [glesias, 
Nurchis e nelle, principali farmacie d'Italia. (1) 

non velenosi in ta. 


COLO volette, pastiglie, ec. 


all’uso degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 


iati con medaglia d’oro di4*classe. | 


Con questi colori senza veleno sono 


evitati tntti gli accidenti. Scatole di | 


ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. 


Pastiglie ai sali naturali 
VICHY. di Vichy, col controllo | 


dello Stato. Scatole da L. 41 è L. 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
vin dell’ Ospedale, n. 5, vicino 8 
piazza 8. Carlo. 


CHIRURGIA 920": torna di 


| vari prezzi, cioè da fr. 15, 20, %, 

30, È, 40, 45, 50, 60, 70, 490 ed 
oltre. Vendonsi.presso l'Agenzia D. 
‘Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


portafogli, con ferri da chirurgo, di | 
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Salute perfesta senza medicina, nè purgazione, nè spesa, 
per i eorpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


|LA REVALENTA ARABICA 
* DU BARRY DI LONDRA. 


ai bambini lattanti e preferibile al latte cd ‘al sistema delle nutrici, : 
Ecco un:breve estratto di 55,000 guarigioni perfette : 

N. 32,084, il duea di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N, 36,416, il 
conte.Stuart di Decies, parì d'Inghilterra, d'una dispepsia fgastralgia) con. tutti è mali nervosi 
spasimi, crampi, naùisee, dolori al petto e trà le spalle: — N.46,74, il celebre professore dottor 
medieò Ure; di.costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo 
sità. —Ni 45,816, il dottor medico Wurzer;di Bonn, di.consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,421 
Madamigella E. Jacobs, d'anti +5, di dolori orribili di mervi, ‘indigestioni, eruzioni, isteria, ma 
linconia. —N. 48,544) Madamigella E) Yeoman, d'anni 40, di gastrite:e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. —-N: 49,842, signora Maria Joly, d'anni di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nansee. — N 2, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d’epilessia, — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di craînpi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri,— N,31,614, il baronedi Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 
ostinata e dolori aì nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenu 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Robéris, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, cestipazioni ‘e sordità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY è C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d'An- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 11957 
a Milano; presso il de Ie GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e. droghiere, a Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabica IN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C. 
senza di che non possono essere genuine, 7 
Hcanestro del peso di lib. 412 brutta fr. 2 50 | + Qualità sopraffina 
» dilib. 4 »_ 4304 Icanestrodel peso di lib, 4 


è dilib. 9 aAi8ii » di.libi: ® Molo 
È dilib,- 6 » 47 50 Ù dilib, 5 »58— 
n di lib. 12 »56— | Li dilib. 10 tr 


I.negozianti ‘all'ingrosso si compiaceranno di. scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna ‘agi’ importatori, 


LA MEDICINA DI FAMIGLIA 


siroppo  depurativo, assoluto del sangue, 
compensatore della salute. 


ì Questo diligente preparato a base di salsapariglia essenziale è. riconosciuto @ 
LIS : n h | 
‘giusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte edespelle radical. 
mente gli umori nocivi cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, linfatici, erpetici, \podagrici,! 
gifilitici, ecc., per cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tessuto or: 
ganico, nonchè î mali è Vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremodo eflicace; 
‘e benefico per le emorroidi ed impotenza. virile, perchè rafforza l'estenuato inte- 
tino retto, col quale tengono aflinità immediata le suddette malattie. Riunisce al 
rato sapore ia proprietà di potersi prendere in tutte le stagioni, e per qualunque 
‘età, sesso e complessione. Ccn la bottiglia sonvi le istruzioni. Prezzo fr. 3. | 

Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Snecursali: Torino, Sava 
'rinoe Virano; Napoli, dott. Smith. a S. Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, Barbiè,! 
'Bonzani, Cerruti, Ceresole, via Barbaroux; Alessandria, Oviglio, Basilio; Biella, Masserano,; 
rossano, Gerbaldi, e nelle principali farmacie delle città d'Italia, 


| 
| 
| 
| 


Ì 
| 


ll 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INJECTION COTTIN si guarisce in 3 o 4giorni dagli scolì 

| recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi , senza danno alcuno è 
| senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far= 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. ) 


| PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J.ne 


103, rue Newve des Petits-Champs, Parigi. 


La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono 
| sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua da toeletta ne 
| fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
| morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa fe erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la loro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare. Lys et Mose, crema bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 

\ gioventù (& fr.); la Violetta di marzo, profumo. soave pel fazzoletto, siccome pure 
| tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido. d' Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell’Ospodale, 5 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latte antefelico puro è un7cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. AJlun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiégato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le. prime. rughe, irin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5, fx. — Parigi, 
CANNES e Comp., bowlevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l’Age. « D. Monpo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi.: Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


ACETO ALLA VIOLETTA 


Quarto: Ato, cha godo ia eggi.di gran voga fra la scelta ed. elegante 
per 


i una 
società, è ricercato tanto ricchezza, soavità e distinzione suo 


to le H 2 alecva . è 
TRI LATI I ee bi 


ì 
| BELLEZZA! — FRESCHEZZA! — SALUTE ! — saLummiTA: 
| 
| 
I 


Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine in generale od i seguonti muovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capelli; 
IL SAPORE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; 
L'ESSENZA CONCERTRATA, pér il Fazzoletto. x 


Preso E. COUDRAY, Prinzie 19, rn éagio, a PARIGI. 


Deposito generale in Torino prezo l'AGuuzrA D. sONDO, “l er «sei 


Tipografia dell’ Opinione diretto da C, Canvonri 


